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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 3 dicembre 2015. — Presidenza
del vicepresidente Paolo PETRINI. — In-

terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 13.45.
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Variazione nella composizione della Commissione.

Paolo PETRINI, presidente, comunica
che il deputato Luca Pastorino ha cessato
di far parte della Commissione.

5-07099 Sandra Savino: Problematiche relative alle

delibere dei comuni relative ai tributi immobiliari

locali e all’addizionale comunale IRPEF.

Paolo PETRINI, presidente, avverte che
l’interrogazione Sandra Savino 5-07099 è
stata sottoscritta dalla deputata Milanato.

Sandra SAVINO (FI-PdL) rinuncia a
illustrare la propria interrogazione.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Sandra SAVINO (FI-PdL), nel ringra-
ziare il Sottosegretario, si dichiara par-
zialmente soddisfatta della risposta.

Infatti se, da un lato, viene confermata
la volontà di evitare l’incertezza e la
confusione per i contribuenti e gli inter-
mediari al momento del pagamento e
l’aggravio degli adempimenti a carico degli
stessi; tuttavia, dall’altro, si sarebbe aspet-
tata un impegno del Governo a intervenire
attraverso un decreto-legge al fine di ri-
solvere il nodo delle delibere dei comuni
approvate in ritardo, che risultano essere
circa 866. Auspica pertanto che prima del
16 dicembre prossimo il Governo possa fare
finalmente chiarezza e provvedere rapida-
mente al riguardo, evitando di aggiungere
difficoltà e confusione nei riguardi di tan-
tissimi contribuenti sempre più frastornati
dai ritardi nelle decisioni e dai frequenti
mutamenti della fiscalità locale.

5-07141 Pelillo: Emanazione del decreto attuativo

della disciplina relativa al credito d’imposta in

favore degli esercizi commerciali che effettuano

vendita di libri al dettaglio per favorire l’acquisto da

parte degli studenti di libri di lettura.

Angelo SENALDI (PD) rinuncia a illu-
strare l’interrogazione, di cui è cofirma-
tario.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Angelo SENALDI (PD) condivide in li-
nea di massima la ricostruzione della
questione contenuta nella risposta fornita
dal Governo e considera positivo che i
competenti uffici stiano valutando la com-
patibilità della misura agevolativa con il
quadro comunitario in materia, in parti-
colare con il Programma operativo nazio-
nale (PON) « Imprese e competitività 2014-
2020 ». Rileva inoltre come, nel corso degli
ultimi anni, si siano sovrapposte altre
iniziative a sostegno della lettura e, più in
generale, del comparto cultura, che pos-
sono avere un’interazione con la predetta
misura del « bonus libri » e che testimo-
niano della molteplicità degli strumenti
posti in essere dal Governo su tale impor-
tante tematica.

In tale contesto ritiene comunque im-
portante chiarire se il decreto attuativo
della misura sarà emanato, rendendo in
tal modo fruibile il bonus stesso, la cui
vigenza scadrà l’anno prossimo, o se si
ritenga invece preferibile intervenire in
materia attraverso un altro tipo di stru-
mento.

5-07142 Villarosa: Rimborsi a favore di risparmia-

tori titolari di buoni fruttiferi postali per i quali è

stata disposta la riduzione dei relativi tassi di

interesse successivamente all’emissione.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) ri-
nuncia a illustrare la propria interroga-
zione.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Azzurra Pia Maria CANCELLERI
(M5S) si dichiara assolutamente insoddi-
sfatta della risposta fornita dal Governo, la
quale non fornisce elementi in merito ai
quesiti posti dall’interrogazione, che ven-
gono elusi attraverso una sorta di reinter-
pretazione capziosa della sentenza della
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Corte di Cassazione a sezioni unite
n. 13979/2007, richiamata dall’atto di sin-
dacato ispettivo. Rileva infatti come la
predetta sentenza sottolinei il principio
dell’affidamento del risparmiatore all’atto
dell’acquisto dei Buoni fruttiferi postali,
affermando che l’errore delle Poste nel
non indicare i nuovi tassi di interesse non
debba ricadere sul risparmiatore mede-
simo, il quale ha, invece, il diritto di
riscuotere la somma risultante dall’appli-
cazione dei tassi come riportati sui buoni
fruttiferi stessi.

In base a tali considerazioni ribadisce
la sua insoddisfazione per la risposta,
riservandosi di presentare ulteriori atti di
sindacato ispettivo su tale tema.

5-07143 Paglia: Numero e distribuzione territoriale

delle slot machine e delle VLT (video lottery ter-

minal) installate in Italia.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) rinuncia a
illustrare la propria interrogazione.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) si dichiara
molto soddisfatto della risposta.

Paolo PETRINI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 3 dicembre 2015. — Presidenza
del vicepresidente Paolo PETRINI.

La seduta comincia alle 13.55.

Disposizioni in materia ambientale per promuovere
misure di green economy e per il contenimento
dell’uso eccessivo di risorse naturali.
C. 2093-B Governo, approvato dalla Camera e mo-
dificato dal Senato.
(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria e
conclusione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 2
dicembre scorso.

Paolo PETRINI, presidente, ricorda che
la relatrice, Moretto, nella seduta di ieri ha
illustrato i contenuti del provvedimento e
ha altresì formulato, nel pomeriggio di
ieri, una proposta di parere favorevole la
quale è stata trasmessa informalmente via
e-mail a tutti i componenti della Commis-
sione (vedi allegato 5).

Sara MORETTO (PD), relatrice, illustra
brevemente la sua proposta di parere
favorevole, nella quale viene rilevato come
nel corso dell’iter parlamentare del dise-
gno di legge siano state parzialmente ac-
colte le condizioni e osservazioni conte-
nute nel parere espresso dalla Commis-
sione Finanze durante l’esame in prima
lettura e viene quindi messa in rilievo
l’opportunità di approvare rapidamente
tale importante intervento legislativo.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 3 dicembre 2015. — Presidenza
del vicepresidente Paolo PETRINI.

La seduta comincia alle 14.
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Schema di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva 2013/50/UE recante modifica della
direttiva 2004/109/CE, sull’armonizzazione degli ob-
blighi di trasparenza riguardanti le informazioni
sugli emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi
alla negoziazione in un mercato regolamentato,
della direttiva 2003/71/CE, relativa al prospetto da
pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammissione
alla negoziazione di strumenti finanziari, e della
direttiva 2007/14/CE, che stabilisce le modalità di
applicazione di talune disposizioni della direttiva
2004/109/CE.
Atto n. 235.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato
nella seduta del 2 dicembre scorso.

Paolo PETRINI, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri il relatore, Lodolini, ha
illustrato il contenuto del provvedimento,
sul quale la Commissione dovrà esprimere
il parere entro il 25 dicembre prossimo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.05.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

RISOLUZIONI

7-00553 Pagano: Misure a sostegno del
credito in favore dei soggetti esercenti im-
pianti fotovoltaici di produzione di energia.

SEDE CONSULTIVA

Disposizioni in materia di responsabilità
professionale del personale sanitario.
Testo unificato C. 259 e abb.
(Parere alla XII Commissione).
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ALLEGATO 1

5-07099 Sandra Savino: Problematiche relative alle delibere dei
comuni relative ai tributi immobiliari locali e all’addizionale co-

munale IRPEF.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Ono-
revoli interroganti lamentano le difficoltà
per i comuni, in particolare per quelli
interessati dalle consultazioni elettorali del
giugno 2015, a concludere entro i termini
prescritti dalla legge le procedure previste
per l’approvazione e pubblicazione delle
delibere comunali relative ai regolamenti,
alle aliquote ed alle tariffe di tributi adot-
tati in materia di IMU, TASI, TARI ed
addizionale IRPEF al fine di apportare le
modifiche ritenute opportune per le esi-
genze di bilancio degli stessi enti locali.

Al riguardo, il Dipartimento delle fi-
nanze evidenzia quanto segue.

Occorre preliminarmente far presente
che, tra gli 833 comuni che hanno adottato
una o più delibere concernenti i tributi
sopra richiamati dopo il termine del 30
luglio 2015, sono circa 330 quelli che,
avendo apportato modifiche, in aumento o
in diminuzione, alle aliquote o alle tariffe
dei tributi comunali, rispetto a quelle vi-
genti nell’anno 2014, sono coinvolti nella
problematica sollevata nell’interrogazione.

Nei confronti di tali comuni, il Dipar-
timento delle Finanze, nell’esercizio del
compito istituzionale attribuito dall’arti-
colo 52, commi 2 e 4, del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, ha proce-
duto ad inviare una nota con cui si
sollecita l’annullamento in autotutela degli
atti adottati tardivamente e, per alcuni di
essi, ha altresì provveduto a presentare il
ricorso al competente organo di giustizia
amministrativa.

Le delibere in questione, infatti, risul-
tano viziate da illegittimità per violazione

dell’articolo 1, comma 169, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, il quale prevede
che le tariffe e le aliquote relative ai
tributi di competenza degli enti locali
devono essere approvate entro la data
fissata per la deliberazione del bilancio di
previsione, e, in merito, la giurisprudenza
amministrativa e quella contabile hanno
chiaramente affermato che trattasi di un
termine avente natura perentoria.

Per quanto concerne i possibili inter-
venti normativi volti a sanare gli atti
adottati tardivamente, ai quali fanno ri-
ferimento gli interroganti, va sottolineato
che il disegno di legge recante Disposi-
zioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge di
stabilità 2016), approvato in prima let-
tura dal Senato della Repubblica in data
20 novembre 2015, e attualmente al-
l’esame della Camera dei deputati (atto
Camera n. 3444) prevede, al comma 24
dell’articolo 1, che per l’anno 2015, in
deroga a quanto disposto all’articolo 1,
comma 169, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono valide le deliberazioni
relative a regolamenti, aliquote e tariffe
di tributi adottate dai comuni entro il 30
settembre 2015, per le quali siano state
correttamente e compiutamente espletate
le procedure di pubblicazione prescritte,
in materia di IMU, ai sensi del quinto
periodo del comma 13-bis dell’articolo 13
del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, in
materia di TASI, ai sensi del settimo
periodo del comma 688 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e
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per le addizionali comunali IRPEF, ai
sensi del primo periodo del comma 8
dell’articolo 14 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23.

Occorre, tuttavia, evidenziare la non
coincidenza tra il termine del 16 dicembre
fissato per il versamento del saldo IMU e
TASI e quello di entrata in vigore della
legge di stabilità del 1o gennaio 2016.

Sono, pertanto, in corso approfondi-
menti per evitare, da un lato, incertezza e
confusione per i contribuenti e per gli
intermediari al momento del pagamento e,
dall’altro, un aggravio degli adempimenti a
carico degli stessi contribuenti e dei co-
muni, derivante, in particolare, dalla ne-
cessità di procedere, nell’anno 2016, ai
conseguenti conguagli e rimborsi.
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ALLEGATO 2

5-07141 Pelillo: Emanazione del decreto attuativo della disciplina
relativa al credito d’imposta in favore degli esercizi commerciali che
effettuano vendita di libri al dettaglio per favorire l’acquisto da parte

degli studenti di libri di lettura.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Ono-
revoli interroganti chiedono di conoscere
lo stato di attuazione della misura agevo-
lativa, introdotta dall’articolo 9 del decre-
to-legge 23 dicembre 2013, n. 145 (decre-
to-legge cosiddetto « piano destinazione
Italia »), convertito con modificazioni dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 9 al fine per
favorire la diffusione della lettura.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

Giova brevemente richiamare la nor-
mativa di riferimento.

L’articolo 9 del decreto-legge 23 dicem-
bre 2013, n. 145, rubricato « Misure per
favorire la diffusione della lettura », come
modificati, in fase di conversione, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 9, dispone ai
commi 1, 2, 2-bis, 5, 6 e 7, tra l’altro,
l’istituzione di un credito d’imposta (co-
siddetto « bonus libri ») a favore degli
esercizi commerciali che effettuano ven-
dita di libri al dettaglio per il recupero
dello sconto del 19 per cento riconosciuto
agli studenti di istituti di istruzione secon-
daria di secondo grado pubblico o pari-
tario per l’acquisto di libri di lettura,
anche in formato digitale, muniti di codice
ISBN (International Standard Book Num-
ber).

In particolare, la misura agevolativa in
commento è disposta, nell’ambito di ap-
posito Programma Operativo Nazionale
(PON) della programmazione 2014-2020
dei fondi strutturali comunitari, « previa
verifica della coerenza con le linee di

intervento in essa previste ed a seguito
dell’approvazione della Commissione eu-
ropea ».

Inoltre, ai sensi del comma 5 del men-
zionato articolo, « previa verifica della coe-
renza con le linee di intervento in essa
previste, fruibili a seguito dell’approva-
zione da parte della Commissione europea
del Programma Operativo Nazionale, re-
lativo alla Competitività di responsabilità
del Ministero dello sviluppo economico »,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze (di natura non fiscale), di
concerto con il Ministro per la coesione
territoriale (ora Agenzia per la coesione
territoriale), il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie (ora Dipartimento
per gli affari regionali, le autonomie e lo
sport), il Ministro dello sviluppo econo-
mico e il Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, è stabilito l’am-
montare dell’intervento nella misura mas-
sima di euro 50 milioni a valere sulla
proposta nazionale relativa alla program-
mazione 2014-2020 dei fondi strutturali
comunitari.

Il comma 2 della disposizione prevede
che « il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca (con provvedi-
mento, non meglio specificato), di con-
certo con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico e con il Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo, sulla base
della popolazione studentesca nell’anno
scolastico 2014/2015, fissa, per ogni stu-
dente di istituto di istruzione secondaria
di secondo grado pubblico o paritario
avente sede nel territorio nazionale, l’im-
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porto disponibile (ai sensi del citato
comma 5) nei limiti delle risorse speci-
ficamente individuate per ciascun anno
nell’ambito del PON di riferimento. I
dirigenti scolastici dei predetti istituti ri-
lasciano a ciascuno studente un buono
sconto di pari importo, timbrato e nu-
merato, utilizzabile ai fini dell’otteni-
mento di uno sconto del 19 per cento per
l’acquisto di libri di lettura presso gli
esercizi commerciali che decidono di av-
valersi della misura in esame. ».

Ai sensi del comma 2-bis, con suc-
cessivo e ulteriore decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze (di natura
fiscale), di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico e con il Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turi-
smo, sono definite le modalità attuative
delle disposizioni in esame, ivi comprese
le modalità per usufruire del credito
d’imposta e per la comunicazione delle
spese effettuate ai fini della verifica della
capienza dei fondi annualmente disponi-
bili, il regime dei controlli sulle spese
nonché ogni altra disposizione necessaria
per il monitoraggio dell’agevolazione e il
rispetto del limite massimo di spesa pre-
visto.

Le risorse individuate ai sensi del de-
creto di cui al comma 5 sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato e suc-
cessivamente riassegnate, per le finalità di
spesa di cui alla presente disposizione, ad
apposito programma dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze. A tal fine, il Ministero dello
sviluppo economico comunica al Fondo di
rotazione (previsto dall’articolo 5 della
legge 16 aprile 1987, n. 183) gli importi
comunitari e nazionali riconosciuti a titolo
di credito di imposta da versare all’entrata
del bilancio dello Stato.

Tanto premesso, il 23 giugno 2015 la
Commissione europea ha approvato il
Programma Operativo Nazionale (PON)
« Imprese e Competitività 2014-2020 »,
propedeutico alla redazione dei provve-
dimenti attuativi sul « bonus lettura » di
cui all’articolo 9 del decreto-legge n. 145
del 2013.

Il Programma, altresì, intende accre-
scere – a partire dal 1o gennaio 2014 e
fino al 31 dicembre 2020 – gli « inve-
stimenti » nei settori chiave nelle Regioni
meno sviluppate (Basilicata, Calabria,
Campania, Puglia, Sicilia) e in quelle in
fase di transizione (Abruzzo, Molise, Sar-
degna), riavviando una dinamica di con-
vergenza Sud/Centro-Nord che possa so-
stenere un duraturo processo di sviluppo
dell’intero Sistema Paese attraverso in-
terventi per la salvaguardia del tessuto
produttivo esistente e per la riqualifica-
zione dei modelli di specializzazione pro-
duttiva.

Più nel dettaglio, il pacchetto d’investi-
menti si propone di favorire la crescita
economica e il rafforzamento della pre-
senza delle aziende italiane nel contesto
produttivo globale, in particolare le piccole
e medie imprese, articolando gli interventi
su 4 obiettivi tematici (oltre all’Asse 5
Assistenza tecnica) e cioè:

(OT 1) – Innovazione del FESR;

(OT 2) – Banda ultralarga e crescita
digitale del FESR;

(OT 3) – Competitività PMI del FESR;

(OT 4) – Efficienza energetica del
FESR;

Nel periodo di programmazione 2014-
2020 l’Autorità di Gestione del Programma
è identificato nel Ministero dello sviluppo
economico – Direzione Generale Incentivi
alle Imprese.

Dall’analisi dei documenti connessi al
PON, tuttavia, emergono talune questioni
– propedeutiche all’attuazione della mi-
sura – che necessitano di « verifiche di
coerenza » da parte delle altre Ammini-
strazioni richiamate dal citato articolo 9.

Come sopra accennato, infatti, il
comma 1 dell’articolo 9 dispone l’istitu-
zione di un credito d’imposta, nell’ambito
di apposito PON della programmazione
2014-2020 dei fondi strutturali europei,
« previa verifica della coerenza con le linee
di intervento in essa previste ».

La medesima verifica è prevista dal
comma 5 della disposizione in argomento
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in sede di emanazione del provvedimento
che quantifica l’ammontare dell’intervento
nella misura massima di 50 milioni di
euro.

La predetta verifica sulla coerenza dei
suindicati 4 obiettivi tematici (OT) con un
incentivo alla diffusione della lettura do-
vrebbe, fra l’altro, tener conto che il citato
Programma Operativo Nazionale sembra
finalizzato ad accrescere gli investimenti
nei settori chiave delle Regioni del Mezzo-
giorno (Abruzzo, Molise, Campania, Puglia,

Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna),
mentre l’incentivo in argomento non sem-
bra avere ad oggetto investimenti né, tanto
meno, sembra avere limiti territoriali.

Ciò considerato, anche al fine di ricer-
care una possibile soluzione che consenta
di attuare la disposizione in esame, sono
in corso presso i competenti Uffici dei
Dicasteri interessati, gli approfondimenti
istruttori necessari anche a garantire la
compatibilità con il quadro comunitario di
cui si è fatto cenno.
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ALLEGATO 3

5-07142 Villarosa: Rimborsi a favore di risparmiatori titolari di buoni
fruttiferi postali per i quali è stata disposta la riduzione dei relativi

tassi di interesse successivamente all’emissione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione immediata in
Commissione l’On. Alessio Mattia Villa-
rosa ed altri pongono quesiti in ordine ai
buoni fruttiferi postali.

Al riguardo, sentita la società Cassa
Depositi e Prestiti, si fa presente quanto
segue.

Il decreto del Ministro del Tesoro, adot-
tato di concerto con il Ministro per le
Poste e delle Telecomunicazioni, in data
13 giugno 1986, nell’istituire una nuova
serie di buoni fruttiferi postali, contrad-
distinta con la serie « Q », all’articolo 6, ha
previsto che i tassi d’interesse fissati per
detti buoni fossero applicati anche a quelli
delle serie precedentemente emesse. Ciò,
nel rispetto del quadro normativo di rife-
rimento.

In ordine al calcolo degli interessi sui
buoni fruttiferi postali appartenenti alla
serie « L » « M » « N » « O » e più in gene-
rale, con riguardo alla disciplina ad essi
applicabile, vengono in rilievo:

il decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156, limitata-
mente alla disposizioni contenute nei capi
V e VI, titolo I, libro 111;

il decreto del Presidente della Repub-
blica 14 marzo 2001, n. 144 (emanato in
base alla delega contenuta nell’articolo 40,
comma 4, della legge 23 dicembre 1998,
n. 488);

decreto ministeriale Tesoro 19 di-
cembre 2000, che – in attuazione di
quanto previsto dall’articolo 7, comma 3,
del decreto legislativo n. 284 del 1999 –
ha dettato la nuova disciplina dei buoni

postali fruttiferi dalla data di entrata in
vigore dello stesso, mantenendo ferma la
regolamentazione di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 156 del
1973, relativamente ai rapporti in essere,
sorti in vigenza del citato decreto del
Presidente della Repubblica.

In particolare, l’articolo 173 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 156 del
1973 – come modificato dall’articolo 1 del
decreto-legge 30 settembre 1974, n. 460,
convertito nella legge 25 novembre 1974,
n. 588, rubricato « Tabelle degli interessi –
Variazioni » – prevede che « Le variazioni
del saggio d’interesse dei buoni postali
fruttiferi sono disposte con decreto del
Ministro per il tesoro, di concerto con il
Ministro per le poste e telecomunicazioni,
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale; esse
hanno effetto per i buoni di nuova serie,
emessi dalla data di entrata in vigore del
decreto stesso e possono essere estese ad
una o più delle precedenti serie ».

Pertanto, i predetti rapporti, sorti in
data antecedente a quella di entrata in
vigore del decreto del Ministro del tesoro
del 13 giugno 1986, in costanza di vigenza
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 156 del 1973 – risultano essere
disciplinati, per ciò che attiene alla deter-
minazione degli interessi, dall’articolo 173
sopra menzionato che, unitamente alle
altre disposizioni e ai decreti ministeriali
da tale normativa previsti, integra la di-
sciplina generale e cogente della materia,
non derogabile da alcuna delle parti del
rapporto.
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Per quanto rappresentato, le informa-
zioni contenute a tergo dei titoli acquistati
rappresentavano l’indicazione dei rendi-
menti vigenti al momento dell’acquisto del
titolo, considerando tuttavia che – avuto
riguardo al tenore letterale dell’articolo
173 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 156 del 1973 – sin dal mo-
mento della sottoscrizione del titolo, era
noto che l’emittente, nel lungo arco di
tempo di durata dei buoni, potesse modi-
ficare i tassi, dandone comunicazione tra-
mite pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Alla stregua del quadro normativo de-
scritto, deve dunque convenirsi circa la
possibilità che il contenuto dei diritti spet-
tanti ai sottoscrittori dei buoni postali
subisse, medio tempore, variazioni per ef-
fetto di eventuali sopravvenuti decreti mi-
nisteriali volti a modificare il tasso degli
interessi originariamente previsto. Ciò pe-
raltro, in considerazione degli indirizzi di
politica economica da perseguire in un
determinato momento storico e dunque in
ragione di preminenti esigenze di politica
economica generale.

Trattandosi di regole predeterminate e
consacrate in atti legislativi e decreti mi-
nisteriali, la possibilità degli stessi di es-
sere portati tempestivamente e capillar-
mente a conoscenza della generalità dei
risparmiatori veniva soddisfatta attraverso
il regime di pubblicità legale degli atti
normativi (pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale), soluzione ammessa dall’ordina-
mento « e dunque con modalità idonee a
tutelare risparmiatore e, comunque, a ga-
rantire la corrispondenza del nuovo tasso
d’interesse all’andamento dell’economia
italiana » (cfr. Trib. Milano n. 2642/06).

Di qui, in sostanza, la possibilità di
eterointegrazione del contratto in base allo
specifico regime contrattualmente conve-
nuto dalle parti al momento della emis-
sione dei titoli. Ora, questo regime preve-
deva che le variazioni del tasso d’interesse
dei buoni postali fruttiferi, disposte con
decreto del Ministro del tesoro, da pub-
blicarsi nella Gazzetta Ufficiale, non solo
avessero effetto per i buoni di nuova
emissione, ma potessero essere estese an-
che ai buoni emessi in precedenza; questi

ultimi si dovevano considerare perciò rim-
borsati e convertiti in titoli della nuova
serie.

Inoltre, dopo che ben tre decreti mi-
nisteriali avevano esteso alle serie dei
buoni emessi in precedenza, i maggiori
tassi praticati su quelli di nuova emissione
(decreto ministeriale Tesoro 7 ottobre
1974; decreto ministeriale Tesoro 22 giu-
gno 1976; decreto ministeriale Tesoro 15
giugno 1981), solo in occasione dell’emis-
sione dei buoni della serie « Q » (decreto
ministeriale Tesoro 13 giugno 1986) il
minor tasso d’interesse per essi previsto è
stato esteso anche al montante (capitale +
interessi) dei buoni fruttiferi postali di
tutte le serie precedentemente emesse, ma
solo a partire dal 1o gennaio del 1987
(articolo 6, del menzionato decreto mini-
steriale) e dunque non già con efficacia
retroattiva, ma solo per il futuro, non
anche per il passato.

I buoni fruttiferi postali in argomento
hanno perciò usufruito – dal 1o gennaio
1987 – dei rendimenti della serie « Q »,
fissati nella misura del:

8 per cento dal primo al quinto anno,
in regime di capitalizzazione annua com-
posta;

9 per cento dal sesto al decimo, in
regime di capitalizzazione annua compo-
sta;

10,50 per cento dall’undicesimo al
quindicesimo, in regime di capitalizza-
zione annua composta;

12 per cento dal sedicesimo al ven-
tesimo anno, in regime di capitalizzazione
annua composta;

12 per cento dal ventesimo al tren-
tesimo anno, in regime di capitalizzazione
semplice.

Nessuna ulteriore variazione interes-
sava il tasso d’interesse applicato sui BFP
delle serie in argomento.

A conferma della piena legittimità del
quadro normativo di riferimento, come
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sopra delineato, si consideri, da ultimo
proprio la sentenza n. 13979/2007, Corte
di Cassazione-Sezioni Unite civili.

In detta occasione le Sezioni Unite
hanno, tra l’altro, ritenuto che ai buoni
fruttiferi postali, « non si applicano prin-
cipi dell’autonomia causale, dell’incorpo-
razione e della letteralità, da cui sono
normalmente contraddistinti i titoli di cre-
dito, ma anche che alla stregua di questo
quadro normativo (costituito dal combi-
nato disposto degli articoli 173 dell’allora
vigente decreto del Presidente della Re-
pubblica 156 del 1973 e decreto ministe-
riale 13 giugno 1986) debba certo conve-
nirsi circa la possibilità che il contenuto
dei diritti spettanti ai sottoscrittori dei
buoni postali subisse, medio tempore, va-
riazioni per effetto di eventuali sopravve-
nuti decreti ministeriali volti a modificare
il tasso degli interessi originariamente pre-
visto ».

Né appare pertinente, al caso di specie,
il richiamo all’affidamento riposto dal sot-
toscrittore dei buoni fruttiferi postali sul
tenore letterale del saggio d’interesse ri-
portato a tergo del titolo, poiché – proprio
per effetto della previsione di cui all’arti-
colo 173 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 156 del 1973, che contem-
plava espressamente la possibilità di va-
riazione del saggio d’interesse anche per
serie di buoni già emessi in epoca prece-
dente alla disposta variazione – il sotto-
scrittore era quindi edotto « della possibile
successiva variabilità del tasso d’interesse,
per effetto di un’eventuale posteriore de-
terminazione in tal senso dell’amministra-
zione pubblica, o doveva presumersi che di
ciò fosse edotto, trattandosi di un ele-
mento normativo caratterizzante ormai
quel genere di titoli (omissis) ».

Tale sentenza dunque espressamente
distingue tra le ipotesi in cui nel corso del
rapporto sia intervenuta decretazione mi-
nisteriale concernente il tasso degli inte-
ressi e l’ipotesi in cui per effetto di un
errore materiale dell’operatore postale o
per altra ragione, non sia stato apposto sul
modello preesistente il timbro riportante i
nuovi saggi di interesse, riconoscendo solo
in tale ultima ipotesi che « (omissis) il
contrasto tra le condizioni, in riferimento
al saggio di interessi, apposte sul titolo e
quelle stabilite dal decreto ministeriale
deve essere risolto dando la prevalenza
alle prime ».

Numerose, peraltro, le pronunce di me-
rito conformi all’interpretazione suespo-
sta. Tra le più recenti, si menzionano:

Ordinanza Tribunale di Torino
n. 3194, del 2 luglio 2015;

Ordinanza Tribunale di La Spezia del
2 agosto 2015;

Sentenza del Giudice di pace di No-
vara n. 619 del 14 settembre 2015;

Sentenza Tribunale di Catania
n. 14143 del 14 ottobre 2014;

Sentenza Tribunale Civile di Roma
n. 6607/2013;

Ordinanza del Tribunale di Milano
13 novembre 2013.

Univoche le favorevoli pronunce del-
l’Arbitro Bancario Finanziario (cfr., fra le
altre, Collegio di Napoli nn. 5423/2014,
7734/2014, 5558/2015; Collegio di Milano,
decisioni nn. 3723/2015, 159/2015, 6619/
2014, 465/2012).
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ALLEGATO 4

5-07143 Paglia: Numero e distribuzione territoriale delle slot machine
e delle VLT (video lottery terminal) installate in Italia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento di sindacato ispettivo
indicato in esame si chiede di conoscere il
numero delle slot e delle VLT attualmente
installate nel nostro Paese, con particolare
riferimento alla loro distribuzione per
provincia, alla società concessionaria e alla
scadenza della relativa concessione.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’amministrazione finanziaria, si riferi-
sce quanto segue.

In proposito, si allegano quattro pro-
spetti che riportano:

all. 1: il numero di apparecchi AWP
riferibili a ciascun concessionario;

all. 2: il numero di apparecchi AWP
installati in ciascuna delle province ita-
liane;

all. 3: il numero di apparecchi VLT e
il numero delle sale riferibili a ciascun
concessionario;

all. 4: il numero di apparecchi VLT
installati in ciascuna delle regioni italiane.

È in corso di elaborazione il numero di
apparecchi VLT installati in ciascuna delle
province italiane, al momento non dispo-
nibile.

Si precisa, inoltre, che tutte le conces-
sioni in materia di apparecchi da diverti-
mento ed intrattenimento verranno a sca-
denza il 19 marzo 2022.

Inoltre, è opportuno chiarire che il 30
giugno 2016 verranno a scadenza tutte le
concessioni per le scommesse a quota fissa
e a totalizzatore su eventi sportivi anche
ippici e non sportivi.

Attualmente, il totale dei diritti attri-
buiti sulla rete legale dei giochi, che of-

frono scommesse sportive e/o ippiche, me-
diante negozi che effettuano prevalente-
mente attività di gioco (negozi) ovvero che
effettuano prevalentemente altre attività
(corner) è di circa 17.000 (di cui 2.196
emersi ai sensi dell’articolo 1, comma 643,
della legge n. 190 del 2014). I punti ven-
dita operativi sono circa 15.000. Detta
differenza è determinata, in gran parte,
dalla presenza di « corner » che possono
offrire esclusivamente gioco ippico, attual-
mente di scarsa attrattività e redditività
ma che potrebbero, in qualsiasi momento,
tornare operativi allorquando potessero
offrire anche scommesse sportive, come
prevede la norma in esame per la nuova
gara.

Inoltre, sul territorio insistono circa
5.000 punti che offrono scommesse spor-
tive e ippiche privi di concessione e non
collegati al totalizzatore nazionale.

L’A.C. 3444 (legge di stabilità per l’anno
2016), approvato dal Senato della Repub-
blica il 20 novembre 2015, attualmente
all’esame della Camera dei deputati pre-
vede, in vista della predetta scadenza delle
concessioni, l’attribuzione, con gara da
indire dal 1o maggio 2016, di 10.000 diritti
presso punti di vendita aventi come atti-
vità prevalente la commercializzazione di
prodotti di gioco pubblici (agenzie e sale
scommesse) e 5.000 diritti presso punti di
vendita aventi come attività accessoria la
commercializzazione dei prodotti di gioco
pubblici (cosiddetti « Corner »), di cui fino
a un massimo di 1.000 diritti negli esercizi
in cui si effettua quale attività principale
la somministrazione di alimenti e bevande.

Si tratta di punti vendita « fisici » che
non rappresentano « nuovi punti di scom-
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messe » in quanto andranno a sostituire i
punti vendita oggi esistenti (che, peraltro,
da 17.000 diminuiranno a 15.000).

Nei punti di vendita « fisici » non è
consentito il gioco on line.

Per quanto attiene alle affermazioni in
ordine alla « spesa » per il gioco, va pre-
cisato che l’importo di 84,5 miliardi di
euro si riferisce alla « raccolta » registrata

nell’anno 2014. Tuttavia, la « spesa » è
determinata sottraendo dalla « raccolta »
le somme restituite in vincite, che ammon-
tano mediamente all’80 per cento della
raccolta stessa. Pertanto, la spesa per il
gioco, da contrapporre, eventualmente,
alla « spesa complessiva delle famiglie », è
pari a circa 17 miliardi di euro e non a
85,45 miliardi di euro.
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ALLEGATO 5

Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green
economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali.
C. 2093-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
disegno di legge C. 2093-B, approvato dalla
Camera e modificato dal Senato, collegato
alla legge di stabilità 2014, recante « Di-
sposizioni in materia ambientale per pro-
muovere misure di green economy e per il
contenimento dell’uso eccessivo di risorse
naturali »;

rilevato come nel corso dell’iter par-
lamentare del disegno di legge siano state

in parte accolte le condizioni e osserva-
zioni contenute nel parere favorevole
espresso dalla Commissione Finanze du-
rante l’esame in prima lettura del prov-
vedimento;

considerata l’opportunità di giungere
in tempi rapidi all’approvazione definitiva
di tale importante intervento legislativo, da
più di un anno e mezzo all’esame del
Parlamento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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